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"PER IL MAGGIORE SVILUPPO DEL MOVIMENTO OPERAIO E PROGRESSISTA INTERNAZIONALE,, 

Fraterne e calorose accoglienze a Tito 
giunto ieri a Mosca in visita uEticiale 

Rispondendo al saluto di Voroscilov, il capo dello Stato jugoslavo riafferma il legame ideale della comune lotta contro 
il fascismo e per il socialismo, e la grande forza della direzione collettiva - Il primo colloquio al Cremlino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE. 

M O S C A . 2. ~ - Per lo Uir-
yhe strade di Itio.-tca i n i b n i i -
dicrati', spazzate da alleare 
ro/'iclic di vento e percosse 
dal primo sole estivo, alcune 
cent ina ia di migliaia di JHO-
scoviti . ' ialino accollo oyyi il 
imireneiullo Tito, che gìuu-
(leva a Mosca per suggellare 
la ritrovata a m i c h i a fra la 
IJ.R.SS. e la Jugoslavia. E' 
stato un .saluto caldo e siui-
patico, eccellerle e simbolico 
preludio per questa impor­
tante visita, con cui si inizia 
una fase reramante nuova dei 
rapporti fra j din- uaesi. 

Tutta la giornata Ita avuto 
Qualcosa di solenni-. Moneti 
ora bella di tutti; le tinto che 
essa ritrova iptaudo avanza 

f/io, abbronzato e yiovanile. 
Lo accompagnavano la i no -
ylio. K artici}, Popovic, yli al­
tri m e m b r i del ia deleyazione 
al seguito- Il presidente iu­
goslavo ita stretto la »»«tio « 
tutti i dirigenti .sovietici, ci 
poi è .scoiiipdr.so alla uoslra] 
vista, al di là della (olla di* 
jMT.soiirili'à e (Iella comprii/iiiii 
d'onore 

Dopo «fi inni iiriiioiirili. In 
sfilata della compagina d'o­
rare, yli (ippliiiisi, i imir. i di 
fiori conseguati alili ospiti da 
un gruppo di p i o n i e r i delle 
scinde, Tito e Voroscilov sono 
liscili in.sieme. 

Questa cerimonia dell'arri­
vo è ormai per noi a'j(i«Kfaii-
:n familiare, tanto di fretpien-
,'e ei capita di assistervi, 

Oyui vi si aggiungeva ini 

rafforzamento delle relazioni 
d'amicizia fra U.K.S.S. e Ju-
yoslavia. Questa amicizia co­
me noi J.' concep iamo .sarà 
anche in futuro uno dei fat­
tori niu importanti di pacifi­
ca coesistenza per tutti i po­
poli. dì lotta per il rafforza­
mento della pace in tutto j / 
mondo. 

Infine, Voroscilov s'è detto 
c o n r i n l o c h e i | viaggio di Ti­
to sarà <> un nuovo yrnud" 
cmi lr ibulo .. per il rafforza­
mento della amicizia sovie-
(iro-juuo.sfuPtt, per rapporti 
ancor p iù larghi in tutti i 
campi e per « unii cooperu-
: i o n e ancor p in attiva iter la 
so(n:ii ' i ie •'.[ tìiiti i problemi 
internazionali ... 

Mollo a p p r e s a l o e stato i! 
rii.STOICO che Tito ha intntuu-

ÌVIOSCA — 1 Muri ilei lilmlil moscoviti :il <«niip:iRiio TI lo 

prepotente la prima cen i . Kos-
si striscioni crono stati $tc:n 
da n?i lato all'altro delle stra­
de, per .salutare l'ospite. Già 
Un'ora prima dell'arrivo la 
folla si era addensata lunyo 
le t'ir fi'iKieenfi la stazione 
di Kiev, in rjiic masse com­
patte. Vi era nell'aria attesa, 
Curiosità, gaiezza. Colonne d i 
lavoratori usciti dalie fabbri­
che attraversavano i viali 
della rìrrnuvallarionr. Ma lo 
spettacolo più strano si è 
avuto alla stazioni-. 

Non so se la folla dovesse 
e s s e r c i ammessa, insieme al­
le personalità ufficiali. Ma sta 
di fatto che parecchie migliaia 
di persimi- ri :.i nano .rac­
colte: probabilmente passeg­
geri scesi dai treni elettrici 
della periferia e dei dintorni. 
' Dopo essersi rnMrii.vfiffi sui 

marciapiedi per poter meglio 
vedere, tutta quesiti gente, in 
maniche di camicia o in abi­
to da lavoro, ],n cominciato 
ad arrampicarsi sulle vetture 
ferroviarie ferme lunyo ì bi­
nari. E (piatilo (poste furli­
no coperte di (olla, lunyo le 
intelaiature metalliche deliri 
sfarini le , sin 'ass-ii ni c ima . 
sotto In tettoia convessa di 
vetro E' itata questa folla ad 

' .T r lp fo lo ) 

sapore part ico larmente e.s-pn»-
KÌI'O e cordiale, che voleva 
.s-olfolinear,- r i i i iporfaiuu di 
questo nuovo frateria» incon­
tro dopo <ili anni d ' inconi-
prensione e d'inimicizia. 

Il primo a parlare per por­
pore il saluto all'ospite è sta­
to Voroscilov. Egli ha e s o r ­
d i to ricordando il valore ili 
(pieliti dichiarazione di f*e/-
ttrado. che. fu firmata esat­
tamente itti anno fa e che, 
Kcrujiolosainente npiilicata. ha 
permesso dì ristabilire ami­
chevoli rapporti fra i d u e 
paesi. Are Mino rei.-.tifi •• posi­
tivi risultati » a rco / f i con sod­
disfazione -dai due popoli. 
Nello stesso tempo — ha ag­
giunto il presidente della 
URSS. —- la realtà ci j j r e -
scnta la scottante esigenza di 
un ulteriore sr i luppn e di un 

eiato s u b i t o dopo. Egli ha 
detto che o/i juyoslaui ave­
vano sempre augurato alla 
ll.lt SS. ogni succoso nella 
cosi n i r i o n e del socialismo: 
<• /Voi abb iamo gioito per or/ni 
rostro i'if forid e abb iamo 
•sofferto per ogni vostra tlif-
l ìcoltà ed ogni ostacolo in­
contrato sul vostrtt grande 
r u m i n i n o ». T i fo ha unre ri­
cordato le vittime. che i due 
popoli a u c r a u n i>erdiifo nel -
'(i lotta comune, gli sforzi 
c o m p i u t i p e r riparare le lo­
ro rovine. Dure e di Ilici li sti­
vo state le s t r a d e che i due 
popoli, uniti nella difesa con­
tro gli stessi nemici, h a n n o 
dovuto seguire lunyo tutta la 
loro storia Tito ha affermato 
che « la lotta comune dei no­
stri popoli, a partire dal 1941 
sino alla fine della o n e r a i , 

aggiungere :' tono niii umano 
e pittoresco alla consueta ce­
rimonia 'dell'arrivo, l 'i e r a n o 
stati dapprima gii . applausi 
all'indi nrzo tiri dirigenti so­
vietici, (piando (pienti sono 
giunti n'Ir: s:rtz-otie. Tutti 
erano presevi: ed ognuno ha 
avuto la \-ua varie egualmen­
te cordiale: T o r o "ri'or. K n i -
scio-, lìu'.gaiitu. Mo'otov. Mn-
? c n k o r . Mikojan. il nuovo mi­
nistro degli E''.'er: Srrpilov: i 
mar-i>'ii governanti del nnesc 
hanno ri^poto alla fr'ln con 
ampi QC-;'I di sn'.uto. 

I'. f r eno d e ! prc.it ìi nte ju­
goslavo ,- rntrnio in stazione 
quando vinnctii-nt •> due mi­
nuti alle cinqui-. Tto vestiva 
la sua nnifornie n-t'.i:an\ Era 
sorridente, disteso e per nu'-
Ja affaticato da'. ''Ingo viaa-

IN SEGUITO A TUMULTI FRA I SENATORI 

La polizia irrompe 
nel Parlamento a Tokio 
. T O K I O . 2. — Circa mezzo 

migli.-!:» di poliziotti «sono pa ­
llet rnti ne1. pal;i7zn del p a r -
Inmento .-ili» SCOJMI di porre 
fine ;i v io lent i tumult i scop-
pi.iti ni Senato . Negl i scontr i . 
c h e non h a n n o precedenza 
nel la storia par lamentare 
' .sapponc-e. come non ha pre­
cedent i un in tervento co- i 
mas-iiccio de l la forzai pvibbh-
t-a ne l l e so lenni aule del c o r ­
po leg is lat ivo una dozz ina d: 
q:ie-tori Sono rima.s-ti feriti 
' \ i hanno dovuti» ricorrere a 
i-lire mediche . 

I poli/.iof.i e r a n o stati ri-
ichiam.it i ^ul no>to dal prcM-
jfìenie del S e n a t o Ts i irehe: 

Mal-un». F>--;i r e c a v a n o in 
:c>t.i e lmet t i d'acciaio ma non 
erano armati . Il t u m u l t o ò 
•wvrto a l lorché l 'opposiz ione 

social is ta ha dec i so di svo l ­
gere una tattica ostruzioni­
s t i c i contro i lavori del la c a ­
mera ed ha .'x-oediato la tr i ­
buna degl i oratori e del i>:e-
Mdentc, fracassando i micro­
foni. 

T..i chiusura del l 'attuale 
--e-sione ò prevista per d o m e ­
nica e d i snciali.-ti intendono 
impedire alla maggioral i / . i 
conservatr ice di votare le 
leggi su l l ' educaz ione e s il 
r iarmo. 

S in dal l ' in ìz io del la sess io ­
ne. es^i a v e v a n o cominc ia to a 
parlare con la mass ima len-

Itez/a . facendo trascorrere di­
verbi secondi tra una parola 
e l'altra ed interrompendos i 
cont inuamente . Kssi nato pas ­
sati poi ad azioni più e n e r -
Ciclie. 

BREVI DA TUTTO IL MONDO 
L'IT. R. S. S. e l 'Etiopia 
s i s c a m b i a n o a m b a s c i a t o r i 

MOSCA. 2 — Al lo scopo di 
rafforzare le rclaziori amiche­
voli es igervi Irr* l'URSS e 
J'Etiopi;». i dii" c.iverni hanno 
decido di trasformare m amn.4-
sciate ìe loro missioni diploma­
tiche a Mofca e ad Addis 
Ab^ba. 

l 'n v i a g g i o di I l a m m a r -

skjor ld n e l m o n d o s o ­

cial ista 
NEW YORK. 2 — 1 1 m i e ­

t a n o Renerai© tifi le Nazioni 
Unite. Dag HMir.m^t.-kjoìd. iru-
ziera il 24 gni^nc, pros.-imo uni 
viaggio noi pr>tM de! mondo 
socialista cominciinrf» da Mo­
sca. dove si incontrerà con il 
primo ministro HulR*nin e c o n 

Krusciov e con Scepilov per 
discutere i! irtóritcr.irr.cr.to del ­
la pace r.cl mon^o. 

E' fctato precisato nei circoli 
de l l e Nazioni Unite, che Ham-
marskjold compira il %-iaggio 

nella s'i.i qi-alita di segretario 
gene! ale delle Nazioni Unite 
e « he dopo Movi.i v%\i s> l o ­
cherà a Varsavia. Pr.iga. Ru-
dape ; t e fer^o ani he niu.irest 
e Sofia. 

Hammarskjold è a->ai fidu­
cioso che il suo viaggio di >ei 
>ettimane contribuirà, in modo 
diretto ed indiretto, alla d i ­
stensione mondiale ed alla ri­
duzione dfi peruol i . che « .a-
uuisrono dalla guerra fredda. 

E' stato altresì tonfermato 
alI'lNS. c h e prima delta fine 
dell ,.nno c o n ente H..mmar-
skjo].l intende visitare l'Italia. 
la Jugoslavia. l'Austria e. for-
-c ar.rhf compier»- un viarijin 

nei l 'Ametita l.«vm,« 

Il p ianeta Venere « parla * 
COLUMBUS (Ohio) USA. 2 

— II pianeta Venere, distante 
oiù di 42 milioni di chilometri 

per (a prima volta 
Il do'.t K. Kraus, direttore 

del radiosscrvatorio della Uni­
versità dell'Ohio, ha dichiarato 

ierj elio diverse volte nel me.se 
.li maggio l'osservatorio ha 
capta'» forti - yciinaìi radio . 
provenienti d.d pianeta. Ogni 
volta, i segnali sono durati p »-
recchie ore. ed hanno dato ru­
mori simili a quelli deile sca­
riche radiofoniche caudate dai 
lempora'.i >ul»a terra. 

Ciò sta a indù a re. secondo i 
competenti, l'e-dj'.enza dì tem-
oeste venusiane simili a quel­
le terrestri Venere è s'ato 
spesso definì -» il pianeta gemel-
lo della Terra, sia perchè si av­
vicini alle >ue dimei'<ior.i sia 
per essere, della f.imig'.ìi pla­
netaria solare. ;1 membi.» p ù 
vicino alla Terra 

« Raid » a e r e o in lereon l i -
n r n t a l e 

SAN FRANCISCO. 2 — Pe­
ter Gluckmann. il - gioielliere 
volante , , è partito oggi a bordo 
del suo piccolo monomotore da 
240 H P per l'annunciato RAID 
aereo di oltre trcnt«mila chi­
lometri attraverso l'Europa. 
l'Africa e l'America del sud. 

contro il comune n e m i c o , è 
prova ili un'immutabile re-
ritti: i nostri destini sono i n ­
s epa rab i l i , e ognuno di noi 
h a motivo di stimare e di 
apprezzare l'altro. Ciò nono­
stante è accaduto qualcosa ili 
inaudito e ih tragico, di cui 
non erano colpevoli ne i ito-
poli (p-llti Jugoslavia nò i p o ­
poli tteirU.lt S.S.; ma n o ' 
avemmo fede che s a r e b b e 
tnutito il giorno in cui tutto 
f io che ci separarli sarebbe 
s fa /o siipi'i'uo, in cai la u o ­
s l ra a l l u c i n a avrebbe rifro-
l'nfn ti un nuova e solititi ba­
ve. Q u e s t o giorno è venuti», 
grazie alla pal if ica leninista 
del uorcri io e del Comiinfo 
eentrale del V.C. dell'U.ll S.S. 
Oggi tu l io tpieslo è a l le n o ­
stre spalle. Il viaggio a liei-
grado dei cdmpa(/ui Krusciov , 
lìulganin e Milcoutn. i loro 
colloqui con no i . la d j ch in -
ra.ioiie allora adottata, e poi 
la saggia e luutpmiruittc p o ­
l i t ica estera della direzione 
collettiva dell'U.lt.S.S., sono 

secondo (a mia profonda con­
vinzione, yartiu.ia che mai 
p i a nulla di simile si prò-
tlurrà fra paesi che c o s t r u i ­
scono (a loro vita in base ai 
p r i n c i p i ilei grandi pensatori 
Marx, Enyeh. Lenin ». 

Il nuovo corso degli avve­
nimenti — ha aggiunto Ti­
to — sarà noi; ..o'o mi gran­
ile contributo alta distensitt-
ne, ma uuclie un incoraggia­
mento per <l maggiore svi­
luppo del uKit'iuifuto operaio 
e pròr;ressi.sin interna .tonale. 
.Scopo rie! viaggio e tinello dì 
procedere mi un esame, oltre 
elle dei rapporti fra Mo^'a e 
llelyratlo, anche di importati­
li questioni internazionali. 

.. .S'oro convìnto — ha con­
cluso Tito — che ipte.pi r i ­
sila contribuirà non soltanto 
a ni//or-ri re ancor più In fi-
dnciu fra IJ.R.SS. e Jugosla­
via. ma pure a rafforzare la 
fiducia su scatti internazio­
nale. In ques to modo, la »/o-
sfra visita rappresenta un al­
largamento delle priupcff ire 

di pacifica coesistenza fra gli 
Stati ed i popoli gel mondo ... 

Quindi Tito, che aveva sem­
pre parlato in russo ha grilla­
to: » Evviva la grande Unio­
ne Sovietica! Viva l'amicizia 
dei popoli de l l 'Un ione Sovie­
tica e di Jugoslavia! ». 

Fin tlti questa sera i diri­
genti iugoslavi hanno com­
piuto le prime vivile ufficiali. 
Alle sette essi arrivavano al 
Cremlino- Voroscilov li aspet­
tava nella sala al terzo p i a ­
no d e ' naltizzo, occupata dal 
Vresidium del Sovet . supre ­
mo. r/ore è sol i to ricevere 
tulli i suoi ospiti. Col presi­
dente fltdl'U.R.S.S. c'era an­
che Scepiìov. Tutti titillilo 
p r e s o po.sfo attorno ad una 
involti tpttulrain: Tito s e d e r à 
alla destra ili Voroscilov. Gii 
iugoslavi sono us-cifi mezz'o­
ra dopi» senza fare dìchiartt-
: io i i II mttresciulUi si è tpiìn-
tli tiiretto verso la villa dove 
alloggerà durante p t l / o il s u o 
soggiorno moscovita, 

C.H'SKI'l'K BOl'FA 

Mollet chiede 
il voto di fiducia 

PARIGI , 2 . — (A.V.) - G u y 
Mollet lui post» que>ta notte 
la ques t ione di fiducia sul la 
polit ica £( ivernat iv» in A l g e -
:ia, Maioi 'co e Tunis ia . Un 
-olo ordine del g iorno contro 
i t i c p i e v i s t i . 

Ta le dec i s ione è uscita sta-
notte da una r iun ione dibat-
t'itissiina de! g i u p p o paria-
m e n t a l e S F I O . I socia l i s t i più 
coscient i hanno fatto r i l evare 
a Guy Mollet che pi e sentan­
do tre o id in i del g iorno 
dist int i un» per o g n u n o dei 
p tob lemi del l 'Africa del X o i d 
-i taceva il gioco del la rea-
/.ione. Questa infatti aveva 
in p idgramma di votare con­
tili la polit ica g o v e r n a t i v a 
c m d o t t a dal t innist i» S a v a r y 
.'i Maioci'o e Tunis ia , di con­
d a n n a ' e la poi.tira estera di 
C'iieaii e d i r e un voto m a s -
- , i 'nu ni.a po'it e a algerina di 
I.acoste. In questo modo Guy 
Mollet si s,,M'l)ì>p t>ovato con 
una c.'Jsi ti.i le b:accia -en-
/a n e m m e n o ateo', gè; sene. 

I sociali ti. pui sventando 
questa nui iun: a. non pos--ono 
oi ' i iai più nascondere che an­
che nel lo:» pa i t i to es i s tono 
rlue cor: enti opposte m un in­
sanabi le conti a-to, una capeg­
giata di' I.;ico sto <» l'altra 
idr a l m c n l c guidata da pineal i . 
ì.a p i o v a è fo-mta dal lo ste.--
sd I.acoste che. in t ervenuto 
s tamatt ina, ha dato la stura 
al più reazionario dei discor­
si c o n d a n n a n d o ogni l ibertà 
« o m e s s a al Ma tocco e alla 
Tan i s ia . 

DURO VMimisTTO l'KIt Cl.l AMANTI l 'Ol i i DI I5I.OIS 

Lavori forzal i a vi ta per Denise 
Algarron condannato a venti anni 

"Chiedo perdono a tutti,, dire Vimputata affranta ascoltando la sentenza 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P A R I G I , 2 — « La Corte 
condanna Denise Labbé, 
co lpevo le di omic id io nel la 
pei.sona del la figlia Ci is t i ­
lla, ;ii Javoi i forzati a vita. 
Condanna inoltre Jacques 
Alf iairon, co lpevo le di i s t i ­
g a / i o n e al del i t to, a vent i 
anni del la s tessa pena ». 

S o n o le dieci di s en i . S o n o 
passate circa quattro ore da 
quando la C o i t e s'è l i t n a t a . 
Quattro ore d i n a n t e le quali 
i d u e imputat i si sai anno 
rivolti le più t e n i b i l i d o ­
mande . V. l i l ia lmente il p i e -
.sidente è enti a lo in aula e 
ha letto il d i spos i t ivo de l la 
.senlen/a I.e pene dui issimi.*, 
tuttavia , sono quasi accolte 
dal pubbl ico c o m e un so l ­
l ievo. Si t emeva la uhiul iot -
tina per Ih ni.se I.abbe. N ien­
te ghig l iot t ina , ina qualcosa 
di u g u a l m e n t e s p a v e n t o s o : 
hi morte lenta nel la pena. 
Denise . ìna imorea , lui finito 
tut te le «ile lacr ime e s i 
accascia sul la panca. N o n 
ha la forza di i cag ire . E' 
v inta . A l l ' a l i o n ha un t re ­
mi to che «li agita le labbra, 
c o m e se vo le s se d u e .qual­
cosa. Ma tace. 

Dal fondo del la sa la , un 
urlo: - Den i se ! D e n i s e ! ». E' 
uii'iii..;ca del la ragazza, v e ­
nuta a t e s t i m o n i a i e e r i m a ­
sta s ino a s tasera ad a s s i ­
s tere la c o m p a g n a di tante 
ore l iete. 

I /ud ienza di oggi è stata 
occupata d;dle arr inghe dei 
difensori . Klonot e Ga-.con. 

Varringa dì Floriot 

La linea adottata da F l o ­
riot a difesa del s u o c l i ente 
era ques ta: Denise è una 
pericolosa m i t o m a n e . F l o ­
riot v a g a v a davant i ai g i u ­
dici con l 'a i te del l ine d ic i ­
tore. fissava il t ipo più 
impress ionabi l e e pa t t i va : 
« E questa donna o s s e s s i o ­
nata dal la sua pass ione si 
era i m m a g i n a t a c h e il m i ­
gl ior m e z z o por c o n s e r v a l e 
l 'amante era quel lo di uce i -
d e i c la figlia? P r o p n o cosi: 
el la interpretava tut to q u e l ­
lo c h e il i aguzzo le d iceva 
sul la l o i o vita in c o m u n e 
c o m e unii e su l taz ione al d e ­
l itto ». 

Unii i ugii si d e s i g n a v a 
sul la fi on te del g iurato . E 
Floriot faceva d u e passi . 
s ceg l i eva un'altra v i t t ima e 
ricomincn.iv a. « Perché non 
dovi ebbe e s sere così? N o n 
vog l io sch iacc iare Den i se 
Labbé. E' una disgraz iata . 
una v i s ionar ia , e cco tutto . 
Ma di qui a c o n d a n n a r e il 
mio c l i ente ai lavori forzati 
c'è un ab isso ». Algarron . 
per il s u o avvoca to , non 
cii i che un ragazzo c h e a v e ­
va a v u t o il torto di g iocare 
con le parole . Ma un bravo 
ragazzo! 

Floriot si e i a fermato ner 
dire la frase ad ef fet to: 
« Q u e s t o g i o v a n e c h e voi 
d i t e sad ico a v e v a sce l to la 
accademia di Sa int Cyr in 
p iena guerra in Indocina . 
q u a n d o gli ufficiali c o m e lui 
c a d e v a n o a dec ine . U n p e r ­
v e r s o a v r e b b e cerca to a l tre 
s trade ». S t r a n o r a g i o n a ­
mento . Ma non nuovo . Lo 
a v e v a m o letto , quasi i d e n ­
tico. proprio ieri sera s u l -
1 'organo m a s s i m o de l la 
grossa borghes ia francese , 
i lVcmps de Paris . S i s s i ­
gnore Il Tcinps a v e v a scr i t ­
to c h e Algarron non poteva 
e s sere c o l p e v o l e ne e s sere 
c o n d a n n a t o perchè era u n 
ufficiale. 

Conc lus ione: Floriot a v e ­
va ch ie s to l 'assoluzione con 
formula p iena , non p o t e n ­
dosi incr iminare Algarron 
di un de l i t to non c o m m e s s o . 

I due ani.luti folli: Denise Labbé e .lar<iurs Algarron 

Nel pomeriggio , a b b i a m o 
ascoltato la lepl ica di inni-
fre Giircon. Una . voce 
um:ina. un vero s forzo di 
approfondire il problema 
psicologico. Ma Flot iot e 
Gai con s p e r a v a n o v e r a m e n ­
te di m u t a t e le sorti già 
d i s e g n a t e dietro la fronte 
impenetrab i l e dei g iurat i? 
Questi uomini sempl ic i . 
scelt i con il s o i t e g g i o per 
un c o m p i t o cosi grave . 
i i v i c b b e i o potuto forse mi t i ­
g a l e il loro giudizio s e 
colpiti nel cuore. Ma ques to 
pi ocesso non pei m e t t e v a 
n iente di s imile . Ques to 
pi ocesso c h i e d e v a rag ione 
al la ragione. E Garcon ha 
i az ionato s ino in fondo. E 
forse anche Denise , a n g o ­
sciati!, uh occhi fissi nel 
vuoto , non riuscì a capirlo. 

Gai voti. ulto, .la testi! 
bianca, ha solo le mani a g i ­
tate. - P e n s a t e — d ice — 
alla propoi z inne e s i s t ente 
tra Iii nascita . la g iov inezza 
e la vita di D e n i s e Labbé 
e il MIO gesto v e r a m e n t e 
inumano. C'è un abisso ili-
sp iegabi le ». 

S: ritorna a l le origini . 

L'abisso tra una vita e il 
ges to di un a t t imo Tra 
l 'amore p i o v u t o di una m a ­
dre e l 'assass inio c o m m e s s o 
da ques ta m a d r e e il corpo 
de l la figlia. Ci d e v e c s s e t e 
un ponte logico, razionale . 
n e l l ' i n a/.ionale de l la v i c e n ­
da. c h e passi sopra l'abisso 
e faccia v e d e t e c h e la D e ­
n i se m a d i e fel ice su una 
1 iva e la s tessa Denise c h e 
g iace sul l 'al t i . i riva. 

La requisitoria 

Il « ponte » è Algarron . 
Giircon si vo lge a l l ' imputato 
c h e ha perduto la ca lma dei 
giorni scorsi e agita le m a n i 
e sba t t e le c ig l ia c o m e c o l ­
pito da una luce troppo 
fo i t e : « Da d o v e v i e n e q u e ­
s to s p i n t o confuso c h e si 
c h i a m a Algarron? Q u e s t o 
spir i to confuso , d a l l e idee 
fumose , da l l e teor ie p s e u d o -
filosofiche di cui tanto si è 
det to , v i e n e da una l e t t era ­
tura c h e per vo ler e s s e i e 
or ig ina le VÌI controcorrente 
con la mora le e il b u o n s e n ­
so. da una le t teratura c h e 
d o v r e b b e ì estai e nel c e i c h . o 

degli estet i che l 'hanno 
creata, letteratura ma l sana , 
pericolosa e. per di più. m a l 
digeriti! da J a c q u e s A l g a r -
i » n . Non s tup iamoc i a l lora: 
c h e chi s emina grano guas to 
non può che avere raccolt i 
c o m e ques to ». 

Floriot replica ancora. 
.stancamente, adesso. E' buio 
e le luci del la sa la sono 
troppo fioche per s o l l e v a r e 
l 'atmosfera oppr imente . A l l e 
20.45 la C o i t e si alza. Il p r e ­
s idente , so lenne , c h i e d e : 
* Imputat i , a v e t e qualcosa 
da a g g i u n g e t e ? ». E' c o m e 
un' ing iunz ione pr ima d e l ­
l 'ordine di condanna- Un 
briv ido passa in tutte le 
s ch iene . 

D E N I S E : Chiedo pei dono 
a tutti . 

A L G A R R O N : A v r ò fatto 
del m a l e a Den i se Labbé, 
ina non le ho mai ch ies to 
di ucc idere la sua bambina . 
Lo git i lo . 

A l g a n o n . mol to probab i l ­
m e n t e , ricorrerà in c a s s a ­
z ione. 

MARCEL RAME AL* 

hs(razioni <h»I Lo f i o 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

72 60 55 74 75 
28 45 1 21 8 
5 86 47 16 84 

30 88 80 19 10 
78 28 87 63 73 
71 80 2 83 85 
65 13 52 22 88 
60 55 76 84 32 
73 81 10 30 16 
51 36 84 33 73 
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-il-tiiliiueiilo lipt.gr U . L ì l b A 
Via IV* Novembre H"- Homa 
I.Tint.t autonz/a/ior.e a cloniate 
mirale n 4W3 del 4 «jcnnaio 10.i6 

Cappello spiaggia in truciolo fantasia L. 100 

Fantino ragazzo in truciolo profilato 
in cuoio 

Slips ragazzo in aasatcllo anni f)-l t . 

Slips liebè in zepliir fantasia . . . . 

Pantalone lutilo heliè 

» 175 

» 800 
in più 

» 225 

» 790 

>, «50 

» 690 

» 125 
. . . in più 

Pagliaccetto prendisole liamliiiia in 
zephir fantasia em. 60-85 . . . . 890 

l'ustissimo ussariiniento in confezioni ostine 
}HIV hambiiìi e fvininmuvcv di (ulte le età 

Pantalone pesralora lieliè in zepliir 
fantasia 

Pantalone corto ragazzo in rasatello 
anni 6-1-1 

Maglietta c/collo ni/ni iuterlok 1/V niis. 
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l'ultima novità per lavare 
non più TRE scatole, 

ma UNA sola! 
T o T è il detersiva che lava latta 

in mada pri.igiasa 
O U C d t O - ToT fj il bucalo prò palilo e pio bianco 
che ma-~ Con ToT si la*» s«n;a fatica e con minima spesa. 

3 I O V I 0 I I C - ToT Iava i piatti in un ba'eno e li ren­
de prù tersi e p-j br.il.anti s*n*a rhe occorra asciugarli. 

f * O D c l f i n C -ToT con la sua sotf>ce schiuma la­
va dei-catamente • tessuti p-u f ni d> lar-a. ti< seta, di nailon 

in moltissime scatole ToT 
c è una SORPRESI» pe r • « . • 
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